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NEL MONDOSabato 19 aprile 1997 6 l’Unità

I parenti e gli amici dei 72
ostaggi che da quattro mesi
sono nelle mani dei
guerriglieri peruviani Tupac
Amaru, asserragliati nella
residenza dell’ambasciatore
giapponese a Lima, ieri
hanno sfilato in silenzio
nelle strade della capitale. I
manifestanti, circa un
centinaio, sono stati
bloccati a 100 metri
dall’ambasciata da un
cordone di polizia. È la
prima volta dall’inizio del
sequestro che i parenti degli
ostaggi organizzano una
dimostrazione. Nelle stesse
ore due membri della
Commissione dei garanti,
incaricata della mediazione
con i terroristi, sono entrati
nella residenza per
incontrare il capo del
commando, Nestor Cerpa
Cartolini. I negoziati diretti
tra il governo e il
commando sono interrotti
dal 12 marzo ma la
Commissione dei garanti
continua a mantenere i
contatti tra le due parti. I
Tupac Amaru chiedono la
liberazione di 440
compagni detenuti,
rivendicazione finora
respinta dal presidente
Fujimori.

Perù: ostaggi
da 4 mesi
Parenti
in corteo

La procuratrice di Stato Edna Arbel ha già deciso ma la sentenza sarà nota solo domani

Netanyahu col fiato sospeso
La giudice non lo incrimina?
Scoop del primo canale della Tv israeliana: il premier non sarà incriminato per insufficienza di
prove. La magistrata non si sbilancia ma ammette: «È stata una decisione molto difficile».

Ad un anno dalla scomparsa del caro com-
pagno

VITTORIO OROCCINI
i compagni di Albano e della Federazione
dei Castelli lo ricordano con immutato affet-
to

AlbanoLaziale,19aprile1997

Nel 120 anniversario della scomparsa del
compagno

RENATO OLIVA
lamoglie, il figlio, la nuorae i compagni lo ri-
cordano

Genova,18aprile1997

L’Istituto Gramsci Emilia Romagna parteci-
pa al dolore della famiglia per la scomparsa
di

VITO FUMAGALLI
enericordal’instancabile impegnocivileedi
studiosoalnostrofiancointantiprogettieini-
ziative.

Bologna,19aprile1997

Adueannidallascomparsadi

ENZO LAUCCI
I familiariloricordanoconaffetto

Livorno,19aprile1997

La decisione è già stata presa. Ma sa-
ràresapubblicasolodomanisera.Per
Benjamin Netanyahu è lo «shabbat»
(il sabato ebraico) più tormentato
della propria vita politica. Per chi
ama le scommesse, il consiglio è di
puntare sulla non incriminazione
del primo ministro. Lo si percepisce
dalla sicurezza di cui danno prova gli
uomini più vicini a Netanyahu, che
già affilano i coltelli per regolare i
conti«conitraditori»,valeadirequei
ministri del Likud (in primis quello
alle Finanze Dan Meridor e alle Co-
municazioni Limor Livnat) che, a lo-
ro dire, «avrebbero pugnalato alle
spalle Bibi». «Non sarà incriminato»,
anticipa il solitamente ben informa-
toprimocanaledellaTv israeliana: la
motivazione? «Insufficienza di pro-
ve». L’emittente si sbilancia anche
sullasortedeglialtripoliticicoinvolti
nell’inchiesta:nonluogoaprocedere
per il ministro della Giustizia Tzahi
Hanegbi e per Avigdor Lieberman,
direttore generale del Governo e
bracciodestrodiNetanyahu.L’unico
a essere rinviato a giudizio, sempre
secondo l’emittente pubblica, sareb-
be il leader del partito religioso sefar-
dita «Shas», Aryeh Deri. «È stata una
decisione molto difficile da prende-
re», dichiara alla radio pubblica la
Procuratrice di Stato Edna Arbel. La
stessa magistrata comunica di aver
trasmesso la motivazione della sua

sentenza al Procuratore generale
Eliakim Rubinstein. Nella serata di
domani,annuncia,ciòcheèstatode-
ciso sarà reso pubblico. Gli ambienti
politici di Gerusalemme cercano di
«decodificare» ogni parola della si-
gnoraArbelpercogliereunsegno,un
appigliopersuffragarelepropriecon-
vinzioni sul futuro politico di Benja-
min Netanyahu e del suo governo.
Poche sono le certezze. La prima: per
la Procuratrice un nuovo interroga-
torio del premier è inutile: «L’ufficio
del Procuratore - spiega - dispone di
elementi sufficienti di prova per rite-
nere che non occorraunsupplemen-
to di indagine». Seconda certezza:
«Mi assumo tutte le responsabilità -
sottolineaEdnaArbel -masonoasso-
lutamente serena. Come vedrete, le
conclusioni a cui sono giunta parla-
nodasole».Lecertezzefinisconoqui.
O meglio,cen’èun’altra: il ricorsoal-
la Corte Suprema - a cui spetta l’ulti-
ma parola - preannunciato dal leader
del «Meretz», lasinistra sionista,Yos-
si Sarid.Dalle«certezze»alleafferma-
zioni sibilline: dice sempre la signora
Arbel: «Le differenze tra la prima ver-
sione (dell’”Hebrongate”, ndr.) data
dalla televisione e le conclusioni del-
l’inchiesta della polizia appaiono
molto chiare. La pressione dei media
ha reso l’inchiesta molto più diffici-
le». I collaboratori del primo mini-
stro interpretano questa dichiarazio-

ne come l’anticipazione del «non
luogo a procedere» per Netanyahu.
CosìfalaTvdiStato.Mailfronte«col-
pevolista»ribattecheladifferenzatra
le due versioninonstarebbenellava-
lutazione, comunque colpevole, del
comportamento del premier, bensì
sul reato ascrittogli: dalla corruzione
all’abuso di potere. Su un punto, pe-
rò, gli osservatori a Gerusalemme
concordano: il salvataggio giudizia-
rio di Netanyahu non significhereb-
be affatto il mantenimento in vita
dell’attuale coalizione di governo. I
dirigenti dello «Shas» lodiconochia-
ramente: non accetteremo di vedere
solo il nostro capo, Deri, sul banco
degli imputati. E lo «Shas» ha dieci
deputati alla Knesset. «Se solo il 10%
delle rivelazioni fatte dalla televisio-
ne fossero confermate dall’inchiesta
giudiziria, questo governo dovrebbe
andareacasa»,ribadisceNathanSha-
ranski, ministro dell’Industria e lea-
der di «IsraelBe Alyah», settedeputa-
ti. Crisi di governo minaccia anche
Avigdor Kahalani, ministro della Po-
lizia e capo di «Terza Via», che in Par-
lamento ha portato 4 deputati. Quei
21 parlamentari della (ex?) maggio-
ranza uniti ai 52 delle sinistre porte-
rebberoa73inoalgovernoNetanya-
hu. E alla Knesset ne bastano solo 61
perporrefinealbreveregnodi«Bibi».

Umberto De Giovannangeli

Iran, leader
Hezbollah
minaccia Bonn

Hossein Allah Karam, capo
del gruppo terroristico
iraniano Ansar’e Hezbollah,
ha minacciato attentati
suicidi contro la Germania
se il governo di Bonn non
presenterà le sue scuse a
Teheran per la sentenza di
un tribunale di Berlino, che
ha indicato il regime degli
ayatollah come mandante
per l’omicidio di quattro
curdi. «Risponderemo agli
insulti contro l’Islam e i
nostri dirigenti religiosi in
qualsiasi parte del mondo.
Siamo persino pronti a
cingerci di bombe e andare
al martirio», ha detto Allah
Karam parlando alla folla
che quotidianamente
protesta davanti
all’ambasciata tedesca a
Teheran, circondata da
centinaia di agenti
antisommossa.
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Apertura lavori: L. Franchini

Relazioni:
“Autonomia e Valutazione”: P.Mattioli

“Un esperimento di valutazione della ricerca”: A. Di Giacomo
Conclusioni: A. Ranieri

Intervengono:
L. Guerzoni - L. Biggeri - G. Greco - G. Alulli - M. Montagnana

G. Paduano - M.F. Romano - V. Santoro - M. Savoia

21 aprile 1997, ore 10.00
Sala della Limonaia - Vicolo dei Ruschi - PISA

CdL di Pisa                SNUR-CGIL di Pisa

Oggi il paese al voto. I sondaggi danno il 54% all’Unione delle forze democratiche e solo il 24% alla sinistra

La Bulgaria alle urne volta le spalle ai socialisti
L’Unione democratica verso la maggioranza assoluta
Le elezioni arrivano dopo la protesta di piazza del dicembre scorso e l’avvento del governo provvisorio affidato al sindaco democratico di
Sofia, Stefan Sofiyanski. Il premier ha affrontato l’emergenza ponendo l’economia sotto la tutela del Fondo Monetario Internazionale.

ERRECOME...
CONOSCERE E GIOCARE CON I RIFIUTI

DAL 1° MARZO AL 30 APRILE 1997
AL MUSEO DELL’AUTOMOBILE DI TORINO

Una mostra, interattiva e multimediale, per divertirsi ma
anche uno spazio di educazione ambientale; un luogo di
informazioni e spunti per nuovi comportamenti individuali e
collettivi.

Orario: dalle 10.00 alle 18.30 (chiuso il lunedì)

Costo del biglietto: 
intero L. 10.000 ridotto L. 7.000 

La visita delle scuole è preferibile su prenotazione
(Tel. 011/677666, il costo del biglietto è di L. 4.000 a 
studente e gratuito per insegnanti accompagnatori).

Ilbiglietto dà diritto alla visita al Museo dell’Automobile 

Organizzazione RADIO TORINO POPOLARE

Alle urne oggi in Bulgaria per il più
scontatodegliesitielettorali.Vince-
rà l’Unione delle forze democrati-
che, e l’unico dubbio verte sul di-
staccocheinfliggeràairivalidelPar-
tito socialista. I sondaggi d’opinio-
ne indicano una tendenza inequi-
vocabile. Solo per citare gli ultimi
due disponibili, si va dallo strari-
pante 54% contro 24% suggerito
dall’indagine Gallup, ad un più
contenuto 47 a 19 dei rilevamenti
demoscopicidella«Sova-5»,unisti-
tuto di ricerca locale. Anche in que-
sto secondo caso i democratici, pur
restando sotto il cinquanta per cen-
to dei consensi, otterrebbero co-
munque, per effetto dei meccani-
smidellaleggeelettorale,lamaggio-
ranzaassolutadeiseggi.

La débacle socialista era scritta
nel libro dell’avvenire a caratteri
chiarissimi sin dal dicembre scorso,
quandoilgiovanepremierZhanVi-
denov, ex-astro nascente della poli-
tica nazionale, si dimise, prenden-
do atto del totale fallimento della
suaoperadigoverno.Dopoun1995
senza infamia né lode, il 1996 era
stato infatti un anno di catastrofici

erroriinmateriaeconomicaefinan-
ziaria.Fallimentiacatenadibanche
ed aziende, corruzione, inflazionea
tre cifre, carestia furono le conse-
guenze di scelte compiute da Vide-
nov e dal suo staff di collaboratori,
sordiagli avvertimentidichi, all’in-
terno dello stesso partito socialista,
tempestivamente indicò che qual-
cosa non funzionava ed era oppor-
tunocorreggerelarotta.

GiàprimacheVidenovgettassela
spugna, si era avuto con le elezioni
presidenziali di novembre, un evi-
dente segnale del rovesciamento di
tendenzainattonell’opinionepub-
blica rispetto alle legislative del
1994, quando i socialisti avevano
ottenuto il 43% dei suffragi e 125
seggi su 240, lasciando ai democra-
tici solo il 24%. Petar Stoyanov, il
candidato dell’opposizione di cen-
tro-destra alla carica di capo di Sta-
to, aveva prevalso nettamente, ed i
rapporti di forze tra i due schiera-
mentipoliticisieranocapovolti.

Poi, dopo le dimissioni di Vide-
nov, arrivarono i giorni della prote-
sta di piazza. L’inizio fu traumatico,
con violenti scontri fra dimostranti

e polizia nei pressi del Parlamento.
Il prosieguo per fortuna si svolse
senza incidenti. Per un mese, tra
gennaio e febbraio, ogni giorno,
senza eccezione alcuna, i cittadini
diSofiasiriversaronoadecinedimi-
gliaianellospiazzoantistantelacat-
tedrale Aleksandar Nevski, osan-
nando i capi dell’opposizione de-
mocratica e chiedendo a gran voce
elezioniparlamentarianticipate.

I socialisti fecero resistenza fin-
ché poterono, trincerandosi dietro
l’argomentazione formalmente
ineccepibilecheil loroeraungover-
no scaturito da libere elezioni due
anniprima.Poi sidisserodisponibi-
li a votare prima della normale sca-
denza di legislatura, purché l’esecu-
tivo di transizione fosse guidato da
uno dei loro. Infine, quando si rese-
ro conto che il tira e molla rischiava
di portare il paese verso lo scontro
civile, e quando al loro interno
emersero crepe profonde,cedettero
su tutta la linea. Il presidente Stoya-
novebbevialiberapernominareun
governo provvisorio affidato al sin-
daco democratico di Sofia, Stefan
Sofiyanski, e convocare elezioni a

tamburbattente.
Sofiyanski ha affrontato la terri-

bile emergenza ponendo (con il
consenso generale) l’economiabul-
gara sottolatuteladelFondomone-
tario internazionale. Quest’ultimo
ha assicurato a Sofia abbondanti
crediti, ma ha imposto misure dra-
coniane per prosciugare l’inflazio-
ne. Alla malataeconomiabalcanica
vieneeverràneiprossimimesisom-
ministrata la classica cura da caval-
lo, che comporta blocco delle pen-
sioniedeisalari,chiusuradiaziende
improduttive e licenziamenti in
massa, ulteriori aumenti dei prezzi.
Tensioni sociali, malcontento, gra-
duale consumarsi della luna di mie-
le con i cittadini sono sviluppi che i
democraticiedilloroleaderefuturo
premier Ivan Kostov, hanno sicura-
mente messo in conto. «Un lieve
miglioramento della situazione
economica dovrebbe prodursi a
partiredallafinedell’anno-hadetto
ilpresidente Stoyanov- Ma inattesa
bisognerà sopportare le prove più
dure».

Gabriel Bertinetto

Quali sono
i partiti
in lizza

Solo 5 su 38 partiti in lizza
nelle elezioni bulgare hanno
reali possibilità di superare la
soglia del 4% dei voti ed
entrare in Parlamento.
Grande favorita è l’Unione
delle forze democratiche
(centro-destra) con i suoi
alleati minori. Principale
avversario è il Partito
socialista, al governo sino a
pochi mesi fa. Infine gli
outsider: l’Eurosinistra
(transfughi dal partito
socialista su posizioni
riformatrici), l’Unione per la
salvezza nazionale
(movimento dei turcofoni,
monarchici, e altri), il Blocco
del business (populisti).

Spagna
tolto il segreto
sui Gal

Due esplosioni nelle stazioni di Leeds and Doncaster bloccano il traffico tra nord e sud

L’Ira spacca in due l’Inghilterra
Evacuato il centro di Liverpool, chiuse le autostrade e le stazioni. Major e Blair: «Non abbiamo paura».

Il governo spagnolo ha abolito su
richiesta del Tribunale supremo il
segreto di stato su 13 documenti ri-
servati mettendoli a disposizione
dei giudici che indagano sulla co-
siddetta «guerra sporca» condotta
negli anni 80 dai Gal (Gruppi anti-
terroristi di liberazione) contro i se-
paratisti baschi dell’Eta sia in Spa-
gna che in Francia. La decisione
mette in forte imbarazzo il Psoe
(Partito socialista operaio di Spa-
gna)dell’alloraprimoministroFeli-
peGonzalez, sulqualegravanoforti
sospetti di connivenza con le squa-
dredellamortechedal1983al1987
hanno eliminato 28 persone. In
particolare sono accusati di essere
implicati due suoi ministri degli in-
ternie vari alti funzionaridipolizia.
IlportavocesocialistaalsenatoJuan
José Laborda ha denunciato la deci-
sione che«apre laportaall’incertez-
za e mina la fiducia della Nato e de-
gli organismi europei per la lotta al-
la droga e al terrorismo perché pro-
vache laSpagnanonsamantenerei
segretiufficiali».

LONDRA. La parte centrale dell’In-
ghilterraèrimastasemiparalizzatada
esplosioni nelle stazioni ferroviarie
di Leeds e Doncaster, due fra i mag-
giori punti di smistamento per i treni
chevannodallacapitaleversoilNord
e laScozia. Il centrodiLiverpoolèsta-
to evacuato. Altri allarmi hanno pro-
vocato il blocco di nodi ferroviari a
Stoke e Crewe, nella direzione del
Galles. La chiusura di entrambe le
corsiedellaprincipaleautostradache
collega Londra col centro-nord ha
gettatonelcaosanchelaviabilitànel-
le arterie collaterali. Filmati di stazio-
nideserte, scenedievacuazionidi in-
teri centri urbani, riprese dall’alto di
anelli stradali senza un solo veicolo e
di immensi serpenti di mezzi fermi,
hanno riempito i notiziari televisivi
per tutta la giornata. Sono stati lan-
ciatiappelliallagentedinonmettersi
inviaggioodievitareicentricolpiti.

Sia le due esplosioni che i falsi av-
vertimenti sono stati attribuiti all’Ira
che nelle tre settimane di attesa pre-
elettorale è riuscita a far precipitare il
paese in uno nuovo stato di panico.

Nel caso della bomba a Leeds, la poli-
zia ha confermato che l’Ira ha fatto
pervenire un avvertimento all’infer-
meria di un ospedale locale. Non ci
sonostatevittime.Laprimaesplosio-
ne è avvenuta a Leeds nella mattina-
ta, all’ora di punta. La bomba era sta-
ta piazzata davanti a una cabina se-
gnaletica. Caroline Tonks che si tro-
vava su un treno di passaggio ha det-
to: «Ho visto una cassetta color ar-
gento fra la cabina e le rotaie.Èesplo-
sa proprio mentre stavamo passan-
do. Tutta la gente nel treno s’è messa
a gridare. Quando siamo arrivati alla
stazione lapoliziacihaurlatodimet-
terci in salvo. Secondo alcuni passeg-
geri il treno ha rischiato di uscire dai
binari. La polizia ha fatto evacuare la
stazione e tutta la zona antistante. I
clientidegli alberghisonostatiallon-
tanati con delle coperte addosso. A
Stoke sonoarrivati gli artificieridopo
la scoperta di due pacchi sospetti che
sono stati distrutti. Lacampagnadel-
l’Ira nel contesto delle elezioni è co-
minciata il26marzoscorsoconun’e-
splosione a Wilmslow. All’inizio d’a-

prile dei falsi allarmihannoprovoca-
to lachiusuradidiverseautostrade. Il
7aprile, lapiùimportantemanifesta-
zione ippica dell’anno è stata cancel-
lata all’ultimo momento con l’eva-
cuazionedimigliaiadi spettatoridal-
l’ippodromo. Nessuno di questi at-
tentati ha fatto vittime, ma i danni e
laconfusionesonostatienormi.Ilea-
ders del tre principali partiti hanno
unanimemente condannato i tenta-
tividell’Iradiintralciarelacampagna
elettorale. Hanno pure ribadito la lo-
ro determinazione a non lasciarsi né
intimorire, né influenzare dai meto-
diviolentieantidemocraticidell’Ira.

Ormaièinattounevidentestatodi
allerta in tutti i luoghi pubblici. Per
chi viaggia nella metropolitana lon-
dinese non passa giorno senza qual-
che falso allarme. Le evacuazioni so-
nofrequenti.Continuiannunciinvi-
tano la gente a non staccarsi dalle
proprieborseobagagli.Gruppidipo-
lizia si notano sia sulle piattaforme
chesui treni. Il sensodivigilanzanon
risparmia i luoghi di ritrovo, cinema
o teatri. L’altra sera alcuni spettatori

impauriti da due giacche abbando-
nate sulle spalliere di due poltrona
per poco non hanno provocato lo
stop dell’anteprima al National
TheatredeIlcerchiodigessodelCau-
casodiBertoldBrecht.

L’entrata in campo elettorale del-
l’Irasembramirareaduescopi.Unoè
probabilmente quello di denunciare
il fallimento di diciott’anni di con-
servatorismoneltrovareunasoluzio-
ne al conflitto nordirlandese, in par-
ticolare l’inerzia del premier John
Major che negli ultimi anni, intrap-
polatodallanecessitàdi tenersifedeli
gli unionisti protestanti dal cui voto
dipendeva in parte la stabilità del go-
verno,ha impeditoai rappresentanti
del partito repubblicano Sinn Fein di
partecipare ai colloquidel forumdel-
la pace. L’altro è quello di ricordare
agli inglesi che pagano le tasse ed in
particolare alla City (che è stata og-
getto di attentati), l’immenso costo
finanziario del mantenimento di un
continuostatodiallerta.

Alfio Bernabei


